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CAPO 1 - Prevenzione del rischio geologico, idraulico e sismico

Art.1. Disposizioni generali
1.  Le  presenƟ  Norme  tecnico  geologiche  (NTG)  cosƟtuiscono  parte  integrante  delle  Norme tecniche  di
aƩuazione del Piano OperaƟvo e si applicano a tuƫ gli intervenƟ urbanisƟci ed edilizi dallo stesso disciplinaƟ,
faƩe salve  tuƩe le  disposizioni  più  restriƫve  contenute  nelle  leggi  dello  Stato  e della  Regione  Toscana
nonché negli strumenƟ di pianificazione sovracomunale e in altri piani di tutela idrogeologica e ambientale;
2.  Le  presenƟ  norme  disciplinano  le  condizioni  di  aƩuazione  delle  previsioni  urbanisƟco  edilizie  ed
infrastruƩurali  ammesse  dal  PO aƩraverso  la  definizione  della  Faƫbilità  geologica,  idraulica,  sismica  ed
ambientale, fornendo indicazioni in merito alle limitazioni delle desƟnazioni d'uso del territorio in funzione
delle situazioni di pericolosità riscontrate, nonché in merito agli studi ed alle indagini da effeƩuare a livello
aƩuaƟvo  ed  edilizio  ed  alle  opere  da  realizzare  per  la  miƟgazione  del  rischio  per  l’intero  territorio  del
Comune di Carrara;
3. La documentazione geologica, idraulica, sismica ed ambientale di corredo ad ogni intervento urbanisƟco
edilizio ammesso dal PO deve obbligatoriamente riportare, oltre alle classi di pericolosità contenute nel PS, le
classi  di  Faƫbilità  riferite  alle  singole  problemaƟche  che  le  hanno  generate,  unitamente  alle  relaƟve
prescrizioni e condizionamenƟ secondo quanto disciplinato dalle presenƟ Norme;
4. La documentazione di cui al comma 3 non è dovuta per i seguenƟ casi:
a) gli intervenƟ  edilizi  minori (ovvero quelli  ricadenƟ  nelle Ɵpologie edilizie della  manutenzione ordinaria,
manutenzione  straordinaria  e  restauro  conservaƟvo  che  non  comporƟ  sovraccarichi  sulle  fondazioni  e/o
aumento di carico urbanisƟco) privi di rilevanza soƩo il profilo geologico, idraulico e sismico ovvero la cui
realizzazione non comporƟ interferenze col suolo e/o soƩosuolo, non compromeƩa la sicurezza staƟca della
costruzione, non alteri l’enƟtà e la distribuzione dei carichi gravanƟ sul suolo e non incida sulla regimazione
idraulica superficiale e/o profonda del sito;
b) gli  intervenƟ  di  edilizia libera,  così come indicato nell’art.136 della L.R.n.65/2014, a condizione che la
Ɵpologia  dei  suddeƫ  intervenƟ  non richieda,  sulla  base delle  normaƟve  di  seƩore  di  ambito  geologico,
idraulico e sismico avenƟ incidenza sulla disciplina dell’aƫvità edilizia, una specifica documentazione tecnica
di Ɵpo geologico s.l.;
5. Il geologo libero professionista incaricato di redigere la relazione geologica o altra documentazione tecnica
similare, dovrà verificare ed eventualmente approfondire le pericolosità individuate nella cartografia di Piano
StruƩurale al fine di valutare correƩamente la faƫbilità dell’intervento coerentemente con le prescrizioni di
cui agli arƩ.7-24 delle presenƟ Norme;

Art.2 ElaboraƟ di supporto per la definizione della faƫbilità geologica, idraulica e sismica 
1. Lo studio sulla pericolosità geologica, lo studio idrologico-idraulico e lo studio di Microzonazione Sismica di
I° livello di supporto al Piano StruƩurale ed al Piano OperaƟvo, definiscono le aree omogenee del territorio
caraƩerizzate  da  un  diverso  grado di  pericolosità  geologica,  idraulica  e  sismica  secondo  le  direƫve  del
Regolamento di aƩuazione dell'Art.104 della L.R.n.65/2014 (DPGR.n.53/R/11 e L.R.n.41/2018);
2. Le disposizioni contenute nelle presenƟ norme sono state elaborate sulla base degli esiƟ degli studi di cui
al  precedente  punto 1  così  come sinteƟzzaƟ  negli  elaboraƟ  cartografici  di  pericolosità  cui  si  dovrà  fare
riferimento per la definizione della faƫbilità degli intervenƟ; in parƟcolare:

- Carta Geomorfologica dell’intero territorio comunale (Tavola 1-7.gm in scala 1:5.000);
- Carta della Pericolosità geologica dell’intero territorio comunale (Tavola 1-7.pg in scala 1:5.000);
- Planimetria  della  Pericolosità  Idraulica  QualitaƟva  -  (Tavola  7A-B dello  studio  idrologico-idraulico

scala 1:10.000);
- Planimetria  della  Pericolosità  Idraulica  ai  sensi  del  DPGR.n.53/R/11  –  (Tavola  8A-B  dello  studio

idrologico-idraulico scala 1:10.000);
- Planimetria della Magnitudo Idraulica ai sensi della LR.n.41/2018 (Tavola 11 dello studio idrologico-

idraulico scala 1:10.000);
- Carta dei baƩenƟ idrometrici massimi per un tempo di ritorno di 200 anni (Tavola 4B dello studio

idrologico-idraulico scala 1:10.000);
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- Carta  dei  baƩenƟ  da  modellazione  qualitaƟva  (Tavola  12  dello  studio  idrologico-idraulico  scala
1:10.000);

- Analisi di faƫbilità idraulica per la trasformazione dell’area ex Enichem - APA.1 e APA.2 (Tavola 13
dello studio idrologico-idraulico) 

- Carta della Pericolosità sismica (Tavola 1-4.ps in scala 1:5.000);
3. Le carte di pericolosità individuano le problemaƟche fisiche presenƟ nel territorio comunale rispeƩo alle
quali ciascun intervento ammesso dal Piano OperaƟvo dovrà soddisfare le necessarie condizioni di stabilità e
funzionalità nel tempo, senza creare condizioni di aggravio della pericolosità nelle aree limitrofe e/o aggravio
dei rischi per le struƩure, le aƫvità ed il patrimonio esistente;
4. Oltre alle suddeƩe cartografie di pericolosità il quadro di riferimento normaƟvo per la definizione della
faƫbilità  geologica,  idraulica,  sismica  e  ambientale  degli  intervenƟ  ammessi  dal  PO è  completato  dalle
disposizioni di cui al P.A.I. del Bacino Regionale Toscana Nord ed al PGRA dell’Autorità di Bacino DistreƩuale
dell’Appennino SeƩentrionale.

Art.3 Generalità sulle classi di Faƫbilità 
1.  Le  condizioni  di  aƩuazione  delle  previsioni  urbanisƟche  ed  infrastruƩurali  del  Piano  OperaƟvo  sono
arƟcolate secondo quaƩro classi di faƫbilità:
a) Faƫbilità senza parƟcolari limitazioni (F1): si riferisce alle previsioni urbanisƟche e infrastruƩurali per le
quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del Ɵtolo abilitaƟvo all’aƫvità
edilizia.
b) Faƫbilità con normali vincoli (F2): si riferisce alle previsioni urbanisƟche e infrastruƩurali per le quali è
necessario indicare la Ɵpologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del Ɵtolo
abilitaƟvo all’aƫvità edilizia.
c) Faƫbilità Condizionata (F3): si riferisce alle previsioni urbanisƟche e infrastruƩurali per le quali, ai fini della
individuazione delle condizioni di compaƟbilità degli intervenƟ con le situazioni di pericolosità riscontrate, è
necessario definire la Ɵpologia degli approfondimenƟ di indagine da svolgersi in sede di predisposizione dei
piani complessi di intervento o dei piani aƩuaƟvi o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei progeƫ
edilizi.
d) Faƫbilità Limitata (F4): si riferisce a eventuali previsioni urbanisƟche e infrastruƩurali la cui aƩuazione è
subordinata alla realizzazione preliminare di intervenƟ di messa in sicurezza che vanno individuaƟ e definiƟ
in sede di redazione dello stesso Piano OperaƟvo, sulla base di studi, aƫvità di monitoraggio e verifiche
direƩe  sul  campo  aƩe  a  determinare  gli  elemenƟ  di  base  uƟli  per  la  predisposizione  della  relaƟva
progeƩazione. 

Art.4 Faƫbilità in funzione della pericolosità geologica, idraulica e sismica
1. Il Piano OperaƟvo definisce tre Ɵpologie differenƟ di Faƫbilità in funzione delle situazioni di pericolosità
riscontrate per i diversi faƩori: geologici, idraulici e sismici;
2. Ciascuna delle tre Ɵpologie di Faƫbilità (geologica, idraulica e sismica) è suddivisa nelle quaƩro classi di
faƫbilità di cui al precedente art.3 seguita dal suffisso  “g” per gli aspeƫ geologici,  dal suffisso  “i” per gli
aspeƫ idraulici e dal suffisso “s” per gli aspeƫ sismici (es.F2g, F2i; F2s); fa eccezione la classe di Faƫbilità
condizionata (F3) di Ɵpo geologico di cui al successivo comma 3 e la classe di Faƫbilità condizionata (F3) e
limitata (F4) di Ɵpo idraulico di cui ai successivi comma 4 e 5;
3. La classe di Faƫbilità condizionata (F3) di Ɵpo geologico risulta ulteriormente suddivisa in tre soƩoclassi
F3.1g,  F3.2g  e  F3.3g  in  funzione  delle  diverse  situazioni  di  pericolosità  geomorfologiche  riscontrate  sul
territorio comunale sulla base dei seguenƟ criteri:
a) la soƩoclasse F3.1g descrive i limiƟ e le condizioni di aƩuazione per gli intervenƟ che ricadono nelle aree
caraƩerizzate  da  un  grado  di  pericolosità  medio  elevato  per  caraƩerisƟche  geotecniche  (G.3l)  e  per
subsidenza (G.3s) secondo la Carta della pericolosità geologica del PS;
b) la soƩoclasse F3.2g descrive i limiƟ e le condizioni di aƩuazione per gli intervenƟ che ricadono nelle aree
di ambito collinare e montano caraƩerizzate da un grado di pericolosità medio elevato di Ɵpo G.3a secondo
la Carta della pericolosità geologica del PS;
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c) la soƩoclasse F3.3g descrive i limiƟ e le condizioni di aƩuazione per gli intervenƟ che ricadono nelle aree
caraƩerizzate da un grado di pericolosità elevata (G.3b) secondo la Carta della pericolosità geologica del PS;
4. La classe di Faƫbilità condizionata (F3) di Ɵpo idraulico risulta ulteriormente suddivisa in due soƩoclassi
F3iq e F3i* in funzione delle diverse situazioni di pericolosità idrauliche riscontrate sul territorio comunale
sulla base dei seguenƟ criteri:
a) la soƩoclasse F3iq descrive i limiƟ e le condizioni di aƩuazione per gli intervenƟ che ricadono nelle aree
Iq200, aree potenzialmente inondabili per evenƟ  di pioggia con Tr compreso tra 30 e 200 anni di cui alla
Tavola 7 dello studio idrologico-idraulico;
b) F3i*  descrive i  limiƟ  e le condizioni  di  aƩuazione per gli  intervenƟ  che ricadono nelle aree  I.3*, aree
interessate da evenƟ alluvionali recenƟ di cui alla Tavola 8 dello studio idrologico-idraulico; 
5.  La classe di Faƫbilità limitata (F4) di Ɵpo idraulico risulta ulteriormente suddivisa nella soƩoclasse F4iq
che  descrive  i  limiƟ  e  le  condizioni  di  aƩuazione  per  gli  intervenƟ  che  ricadono  nelle  aree  Iq30,  aree
potenzialmente inondabili per evenƟ di pioggia con Tr<=30 anni di cui alla Tavola 7 dello studio idrologico-
idraulico;
6.  Per ciascuna classe di  Faƫbilità,  il  PO definisce i  criteri  minimi da seguire nella  redazione degli  studi
geologici, idrogeologici e geotecnici di corredo all’aƩuazione degli intervenƟ  secondo le disposizioni di cui
agli arƩ.7-24 delle presenƟ Norme;
7. Il  PO definisce le previsioni  edificatorie non faƫbili  indicandole con la sigla NF. La non faƫbilità degli
intervenƟ ammissibili dal PO si applica ai seguenƟ casi:
a) previsioni edificatorie in contrasto con le disposizioni in materia geologica e idraulica contenute in queste
Norme tecniche o in leggi e regolamenƟ di livello sovraordinato;
b) intervenƟ classificaƟ con Faƫbilità 4 di Ɵpo geologico (F4g) o idraulico (F4i), secondo l’applicazione delle
“Matrici della Faƫbilità” di cui al seguente arƟcolo 5,  per i quali non esistano, a supporto del PO e del PS,
studi geologici e/o idrologico-idraulici approvaƟ dall’Autorità competente che individuino le opere di messa
in sicurezza da realizzare preliminarmente e/o contestualmente all’intervento.

Art.5 La faƫbilità degli intervenƟ direƫ
1. La Faƫbilità degli intervenƟ di Ɵpo direƩo ammessi dal PO, sia nel territorio urbanizzato che nel territorio
rurale, si definisce meƩendo in relazione la classe di pericolosità geologica, idraulica e sismica con la Ɵpologia
degli intervenƟ ammessi secondo le “Matrici della Faƫbilità” di cui agli AllegaƟ 1 e 2 delle presenƟ Norme.
La definizione della  Faƫbilità  mediante  “matrici”  non è richiesta  per  gli  “intervenƟ  edilizi  minori”  di  cui
all’art.1  comma  5  delle  presenƟ  norme  per  i  quali  non  è  dovuta  la  presentazione  di  documentazione
geologica, idraulica, sismica ed ambientale;
2.  La  “Matrice  1  della  Faƫbilità” in  Allegato  1  riporta  le  Ɵpologie  di  intervento  sul  patrimonio  edilizio
esistente individuate ai sensi della L.R. 65/2014 relaƟve agli intervenƟ ammessi dal PO secondo la disciplina
contenuta nelle classi di intervento (c1-c6) delle NTA mentre la “Matrice 2 della Faƫbilità” in Allegato 2
conƟene ulteriori intervenƟ di rango anche inferiore che possono comunque comportare un impaƩo sulla
stabilità dei terreni;
3. Tramite l’uƟlizzo delle Matrici della Faƫbilità, per ogni intervento direƩo di cui al precedente comma 1,
dovrà essere definita una specifica classe di Faƫbilità, sulla base delle diverse Ɵpologie di pericolosità di sito
secondo i passaggi di seguito descriƫ:
a) individuazione della Ɵpologia di intervento tra quelle descriƩe nelle Matrici della Faƫbilità di cui al comma
1 del presente arƟcolo;
b)  individuazione  della  classe  di  pericolosità  aƩribuita  all’area  di  intervento  sulla  base  degli  elaboraƟ
cartografici di pericolosità di cui all’art.2 delle presenƟ Norme;
c)  dall’incrocio  delle  informazioni  suddeƩe si  individuano le  tre  classi  di  Faƫbilità  geologica,  idraulica  e
sismica per il corrispondente intervento (es. F2g; F1i; F3s);
d) la classe di Faƫbilità da aƩribuire a ciascun intervento è quella più alta tra le tre aƩribuibili in base agli
aspeƫ della pericolosità geologica, idraulica e sismica;
e) nel caso in cui un intervento edilizio sia caraƩerizzato da diverse Ɵpologie (es. “addizione volumetrica” e
“frazionamento”) la classe di faƫbilità da aƩribuire sarà la più alta tra quelle risultanƟ dall’applicazione della
Matrice di Faƫbilità;
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4. L'aƩuazione di ciascun intervento edilizio di Ɵpo direƩo è subordinata al recepimento, in fase progeƩuale,
delle limitazioni, approfondimenƟ e prescrizioni associate a ciascuna delle tre classi di faƫbilità risultanƟ in
seguito all’applicazione della metodologia di cui al precedente comma 3. Le limitazioni, gli approfondimenƟ e
le  prescrizioni  di  cui  sopra  sono quelle  descriƩe al  successivo  CAPO 2 “Condizioni  e  prescrizioni  per  gli
intervenƟ urbanisƟco edilizi”;
5.  Nel  caso di varianƟ  al  PO, l’individuazione delle  classi  di  Faƫbilità  da associare  a ciascuna previsione
avverrà uƟlizzando le Matrici della Faƫbilità riportate negli AllegaƟ 1 e 2 delle presenƟ norme seguendo la
metodologia di cui al comma 3.

Art.6  La  Faƫbilità  degli  intervenƟ  soggeƫ  a  Piano  AƩuaƟvo,  Intervento  Convenzionato  e  delle  Aree  di
Trasformazione
1. Per gli intervenƟ soggeƫ a un progeƩo unitario quale un Piano AƩuaƟvo o Intervento Convenzionato e
per le Aree di Trasformazione individuate dal PO, le condizioni di faƫbilità sono definite e descriƩe nelle
relaƟve “Schede ProgeƩo”. In ciascuna “Scheda ProgeƩo” si individua, nella specifica sezione, la categoria di
faƫbilità del progeƩo proposto, con riferimento alle locali condizioni di pericolosità geologica, idraulica e
sismica secondo le stesse Matrici della Faƫbilità di cui al comma 1 del precedente art.5;
2. In ciascuna “Scheda ProgeƩo” sono riportate le prescrizioni progeƩuali e gli approfondimenƟ di indagine
da eseguire per il superamento delle problemaƟche geologiche, idrauliche, sismiche e ambientali valutate in
relazione  alla  Ɵpologia  ed  al  dimensionamento  dello  stesso  intervento,  secondo  le  indicazioni  di  cui  al
successivo CAPO 2 “Condizioni e prescrizioni per gli intervenƟ urbanisƟco edilizi”.

CAPO 2 - Condizioni e prescrizioni per gli intervenƟ urbanisƟco edilizi

SEZIONE I - Faƫbilità geologica 

Art.7 Faƫbilità senza parƟcolari limitazioni F1g
1. L’aƩuazione degli intervenƟ previsƟ non necessita di parƟcolari verifiche oltre quelle minime di legge;
2. Le caraƩerisƟche geologico straƟgrafiche a corredo degli intervenƟ direƫ non ricompresi negli “intervenƟ
edilizi  minori”  di  cui  all’art.1  comma 5 delle presenƟ  norme,  possono essere ricavate da osservazioni  di
superficie o da indagini in situ comunque conformi al DPGR.n.36/R/2009. Per opere di modesta enƟtà la
modellazione geologica, geotecnica e sismica del terreno a livello di progeƩo, può essere oƩenuta per mezzo
di noƟzie verificate con daƟ provenienƟ da indagini effeƩuate in zone limitrofe, nel caso in cui appartenenƟ
al medesimo contesto litostraƟgrafico.

Art.8 Faƫbilità con normali vincoli F2g
1. L'aƩuazione degli intervenƟ previsƟ è subordinata alla effeƩuazione, a livello esecuƟvo, dei normali studi
geologico tecnici previsƟ dalla normaƟva vigente in materia, in parƟcolare il D.M.17/01/18 e il DPGR.n.36/R/
09, finalizzaƟ anche alla verifica del non aggravio dei processi geomorfologici rilevabili nell’area di intervento;
2. I contenuƟ e gli elaboraƟ minimi degli studi geologici, idrogeologici e geotecnici di supporto agli intervenƟ
dovranno essere i seguenƟ:
a)  indagini  geognosƟche  di  deƩaglio  realizzate  all’interno  del  sito  oggeƩo  di  intervento,  finalizzate  alla
caraƩerizzazione straƟgrafica e geotecnica del terreno di fondazione (l’approfondimento di indagine di Ɵpo
geologico geotecnico è richiesto soltanto a supporto dell'intervento che prevede variazioni dei carichi sul
terreno e/o modificazioni morfologiche del suolo). Le indagini penetrometriche di Ɵpo dinamico, eseguite
uƟlizzando  strumentazione  “media”  o  “leggera”,  dovranno  essere  limitate  a  favore  delle  prove  di  Ɵpo
“pesante” e “superpesante”, faƩo salvo i casi di effeƫva difficoltà di accesso alle aree;
b) definizione deƩagliata dei parametri geotecnici,  delle caraƩerisƟche della falda e della sua oscillazione
stagionale, valutazione dei cedimenƟ e del rischio liquefazione;
c) per tuƫ gli intervenƟ che comporƟno l’impermeabilizzazione dei suoli, occorre documentare l’adozione di
misure di compensazione rivolte al perseguimento dell’invarianza idraulica della trasformazione, secondo i
criteri e le modalità definiƟ agli arƩ.25 e 28 delle presenƟ norme.
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d) analisi sulla regimazione delle acque superficiali, descrizione delle opere esistenƟ di Ɵpo superficiale e/o
profondo,  con l’indicazione di  soluzioni  per  la  eliminazione  locale  delle  acque superficiali  o drenate con
modalità che non producano effeƫ di erosione e dissesto;
e)  verifiche di  stabilità  globale  per eventuali  sbancamenƟ  di  dimensioni  significaƟve ed indicazione della
Ɵpologia delle opere di sostegno necessarie;
f) che l’intervento previsto non deve modificare negaƟvamente le condizioni ed i processi geomorfologici
presenƟ nell’area;
g) che l’intervento non cosƟtuisca una problemaƟca dal punto di vista geotecnico per eventuali edifici e/o
struƩure limitrofe;
h) per gli intervenƟ che interferiscano con l’acquifero, dovranno essere indicaƟ gli accorgimenƟ messi in aƩo
per  la  protezione  delle  struƩure,  sia  in  fase  di  canƟere  che  ad  opera  conclusa,  oltre  agli  accorgimenƟ
individuaƟ per evitare la contaminazione della falda.

Art.9 Faƫbilità condizionata F3.1g
1. Nelle aree caraƩerizzate da un grado di pericolosità medio elevato per caraƩerisƟche geotecniche (G.3l) e
per subsidenza (G.3s) così come evidenziate nella Carta della Pericolosità geologica (Tavola 1-7.pg) possono
presentarsi problemaƟche legate alla ridoƩa capacità portante dei terreni e alla presenza di acqua sia come
falda idrica, sia soƩo forma di ristagni e difficoltà di drenaggio. I cedimenƟ possono risultare importanƟ ed è
possibile la presenza di situazioni caraƩerizzate da cedimenƟ differenziali;
2. Nelle suddeƩe aree l'aƩuazione degli intervenƟ  previsƟ è subordinata all’esito di idonei studi geologici,
idrogeologici e geotecnici i cui contenuƟ  ed elaboraƟ  minimi, oltre a quanto in generale prescriƩo per la
classe F2g di cui al precedente art.8, dovranno essere i seguenƟ:
a) a seconda della litologia e del Ɵpo geotecnico presente nelle aree di interesse, dovranno essere condoƫ
approfondimenƟ  con prove specifiche e puntuali  finalizzaƟ  ad evidenziare aspeƫ  inerenƟ  la  presenza di
substraƟ compressibili e di variazioni nelle caraƩerisƟche geologico tecniche dei terreni;
b) individuazione locale e puntuale della presenza di zone a capacità portante limitata e/o con cedimenƟ
differenziali considerando il sistema terreno/struƩura nelle condizioni peggiori;
c) verifica della presenza di venute d’acqua o di falde sospese;
d) indicazioni sulla Ɵpologia di fondazione più adaƩa alla situazione locale;
e) individuazione delle opere di sostegno per eventuali fronƟ di scavo;
f)  nei  casi  di  scarsa  permeabilità  dei  terreni  e/o  forte  saturabilità,  individuazione  delle  modalità  di
allontanamento e controllo delle acque di scorrimento superficiale. 

Art.10 Faƫbilità condizionata F3.2g
1. Le aree di ambito collinare e montano caraƩerizzate da un grado di pericolosità medio elevato di Ɵpo G.3a
così  come  evidenziato  nella  Carta  della  Pericolosità  geologica  (Tavola  1-7.pg)  presentano  elemenƟ
geomorfologici,  litologici  e  giaciturali  dalla  cui  valutazione  risulta  una  media  propensione  al  dissesto.  In
queste aree, in cui non sono evidenƟ dinamiche geomorfologiche in aƩo o quiescenƟ, è necessario tenere
conto  prioritariamente  del  rapporto  tra  deposiƟ  superficiali  e  substraƟ  rocciosi,  ai  fini  di  una  correƩa
impostazione degli intervenƟ previsƟ, e svolgere un aƩenta e capillare analisi della regimazione delle acque
superficiali e profonde tale da prevenire potenziali dissesƟ;
2. Nelle suddeƩe aree l'aƩuazione degli intervenƟ  previsƟ è subordinata all’esito di idonei studi geologici,
idrogeologici e geotecnici i cui contenuƟ  ed elaboraƟ  minimi, oltre a quanto in generale prescriƩo per la
classe F2g di cui al precedente art.8,  dovranno essere i seguenƟ:
a) carta geologica e geomorfologica di deƩaglio in scala uguale o maggiore di 1:2.000;
b) la carta geomorfologica, derivante da rilevamento ex-novo e in scala uguale o maggiore di 1:2.000, dovrà
interessare,  oltre  al  loƩo  o  porzione  di  versante  oggeƩo  di  intervento  edilizio,  anche  un  suo  intorno
geologico/geomorfologico  significaƟvo in modo da consenƟre  l’individuazione di  eventuali  locali  punƟ  di
dissesto anche potenziale,  con parƟcolare considerazione per la zona a monte dell’opera in progeƩo. La
descrizione  dei  singoli  elemenƟ  geomorfologici  è  condoƩa  uƟlizzando,  preferenzialmente,  la  legenda
contenuta  nella  Carta Geomorfologica  (Tavole  1-7.gm),  già  concordata  con gli  uffici  regionali  preposƟ  al
controllo. E’ consenƟto uƟlizzare stralcio della Carta Geomorfologica unicamente nei casi in cui il geologo
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libero professionista  non riscontri  alcuna difformità  rispeƩo a quanto riscontrato sui  luoghi  al  momento
dell’espletamento  delle  indagini  geognosƟche.  In  caso  di  coincidenza  con  il  quadro  conosciƟvo  di  PS,  il
professionista dovrà darne aƩo all’interno della relazione geologica;
c) sezione/i quotate che mostrino con precisione il rapporto tra morfologia aƩuale e morfologia di progeƩo;
d) l’esplorazione direƩa e/o con prove indireƩe del rapporto roccia coperture, in termini di spessori, caraƩeri
litotecnici, caraƩeri delle superfici di contaƩo e del Ɵpo di straƟficazione della roccia; 
e)  verifiche di  stabilità  globale del  versante in condizioni  sismiche,  aƩuali  e di  progeƩo sia per  l’edificio
oggeƩo  di  intervento  che  per  eventuali  sbancamenƟ  o  riporƟ  da  condursi  in  numero  ed  estensione  in
relazione al fine dell’indagine svolta;
f)  la  valutazione  della  circolazione  idrica  nelle  coperture,  al  contaƩo  con  la  roccia  ed,  eventualmente
all’interno di questa e l’indicazione di soluzioni per la eliminazione locale delle acque drenate con modalità
che non producano effeƫ di erosione e dissesto;
g)  la  sƟma della  stabilità  della  situazione precedente l’intervento  e del  sistema terreno/struƩura  tenuto
conto delle condizioni locali e delle disomogeneità del materiale di fondazione (roccia/terreno);
h)  la  verifica  della  assenza  di  rischi,  in  precedenza  non  evidenziaƟ,  di  crolli  rocciosi  locali  che  possano
interessare le aree di intervento;
i)  indicazioni  sulle  possibili  Ɵpologie  di  fondazione  (ordinarie  o speciali)  da adoƩare  e sulla  necessità  di
realizzare opere di contenimento o di messa in sicurezza;
l) valutazioni in merito all’asseƩo idrogeologico, alla presenza di scorrimenƟ d’acque superficiali, soƩerranee,
di natura sorgiva e relaƟve interferenze;
m) verifica di compaƟbilità di eventuali dispersioni e/o immissioni di acque (o reflui) su suolo e soƩosuolo
con parƟcolare riferimento alle acque scaricate dalle falde dei teƫ e/o teƩoie.

Art.11 Faƫbilità condizionata F3.3g
1. Nelle aree caraƩerizzate da un grado di pericolosità elevata G.3b (aree P.F.E. del PAI del Bacino Regionale
Toscana  Nord)  l'aƩuazione  degli  intervenƟ  previsƟ  è  subordinata  all’esito  di  idonei  studi  geologici,
idrogeologici  e geotecnici,  da elaborare  a livello  di  Piano aƩuaƟvo o di  intervento direƩo,  finalizzaƟ  alla
verifica delle effeƫve condizioni di stabilità dell'area prima e dopo la realizzazione dell'intervento ed alla
individuazione  della  eventuale  necessità  di  realizzare,  prevenƟvamente,  opere di  messa in  sicurezza  e/o
miƟgazione del rischio;
2. I contenuƟ e gli elaboraƟ minimi degli studi geologici di cui sopra, oltre a quanto in generale prescriƩo per
la classe F3.2g di cui al precedente art.10,  dovranno essere:
a) rilievo plano-alƟmetrico di deƩaglio in scala non inferiore a 1:1.000 che riporƟ gli elemenƟ geomorfologici
significaƟvi presenƟ  nel loƩo di intervento oltreché in un suo intorno di possibile influenza (quali corpi di
frana, anche di piccola dimensione, nicchie di distacco, crepacciature, avvallamenƟ, etc.) oltre all’ubicazione
delle indagini geognosƟche condoƩe sul sito;
b) sezioni quotate, dedoƩe dal rilievo plano-alƟmetrico di deƩaglio, che mostrino con precisione il rapporto
tra morfologia aƩuale e morfologia di progeƩo;
c)  sezione  geologica  interpretaƟva  redaƩa  con  l’ausilio  di  profilo  topografico  ricavato  dal  rilievo  plano-
alƟmetrico di deƩaglio;
d)  planimetria  indicante  le  opere  di  regimazione  delle  acque superficiali  e/o  profonde sia  aƩuali  che di
progeƩo con associata descrizione delle possibili soluzioni per l’eliminazione locale delle acque superficiali o
drenate con modalità che non producano effeƫ di erosione e dissesto;
e)  la non necessità di  opere di  messa in sicurezza del  versante dovrà essere debitamente argomentata,
all’interno  della  relazione  geologica,  in  ragione  dell’incidenza  dell’intervento  da  realizzare  e  sulla  base
dell’effeƫvo contesto geologico e geomorfologico di deƩaglio riscontrato nel loƩo in studio;
f) le eventuali opere di messa in sicurezza che si dovessero rendere necessarie non dovranno pregiudicare le
condizioni  di  stabilità  nelle  aree  adiacenƟ  e  non  dovranno  limitare  la  possibilità  di  realizzare  intervenƟ
definiƟvi di stabilizzazione e/o prevenzione dei fenomeni rilevaƟ;
g) in presenza di intervenƟ di messa in sicurezza dovranno essere predisposƟ ed aƫvaƟ gli opportuni sistemi
di monitoraggio per la verifica dell’efficacia degli stessi;
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3. Per tuƫ gli intervenƟ che ricadono all'interno delle zone G.3b si applicano anche le disposizioni in merito
alle aree P.F.E di cui all’art.14 delle Norme del Piano di Bacino Regionale Toscana Nord - DGRT 1328/2004;
4. Nell'applicazione dei due disposƟ  normaƟvi, laddove si configuri una sovrapposizione delle prescrizioni,
sono da applicare quelle più restriƫve.
5. Il progeƩo definiƟvo e/o esecuƟvo a corredo degli eventuali intervenƟ individuaƟ a seguito delle verifiche
previste al  comma 1 del  presente arƟcolo deve essere corredato dal  parere previsto ai  sensi  dell’art.14
comma 5 delle Norme di Piano del PAI - DGRT 1328/2004;
6.  Al  termine  di  eventuali  intervenƟ  di  consolidamento,  bonifica,  messa  in  sicurezza,  protezione  e/o
miƟgazione del rischio, il soggeƩo aƩuatore è tenuto a trasmeƩere una relazione di fine lavori, a firma di
tecnico abilitato, che aƩesƟ la conformità degli intervenƟ eseguiƟ al progeƩo approvato, il raggiungimento
della stabilità del versante e/o gli effeƫ conseguiƟ con la realizzazione degli intervenƟ,  il correƩo asseƩo
idrogeomorfologico dell’area, il sistema individuato per il monitoraggio del sito e la delimitazione delle aree
risultanƟ in sicurezza.

Art.12 Faƫbilità limitata F4g
1. L’eventuale realizzazione di intervenƟ  di  nuova edificazione e/o di nuova infrastruƩurazione in aree a

pericolosità geologica molto elevata G.4 e aree P.F.M.E. del PAI del Bacino Regionale Toscana Nord, ad
oggi non previsƟ dal Piano OperaƟvo, è aƩuabile solo a seguito della prevenƟva realizzazione di intervenƟ di
consolidamento, bonifica, protezione e sistemazione dei dissesƟ, definiƟ già a livello di Piano OperaƟvo sulla
base di idonei studi geologici, sismici e geotecnici finalizzaƟ alla verifica delle effeƫve condizioni di stabilità
del luogo;
2.  Gli  intervenƟ  sul  patrimonio  edilizio  esistente  in  aree  a  pericolosità  geologica  molto  elevata  (G.4  –
P.F.M.E.) sono comunque subordinaƟ  all’esito di idonei studi geologici,  sismici e geotecnici  finalizzaƟ  alla
verifica  delle  effeƫve  condizioni  di  stabilità  del  luogo  di  intervento  ed  alla  prevenƟva  realizzazione  dei
necessari  intervenƟ  di  messa  in  sicurezza.  QuesƟ  ulƟmi  non  dovranno  né  pregiudicare  le  condizioni  di
stabilità nelle aree adiacenƟ, né limitare la possibilità di realizzare intervenƟ definiƟvi di stabilizzazione dei
fenomeni franosi, oltre a consenƟre la manutenzione delle opere di messa in sicurezza;
3. In presenza di intervenƟ di messa in sicurezza dovranno essere predisposƟ ed aƫvaƟ gli opportuni sistemi
di monitoraggio in relazione alla Ɵpologia del dissesto;
4.  RelaƟvamente  agli  intervenƟ  per  i  quali  sia  dimostrato  il  non  aggravio  delle  condizioni  di  instabilità
dell'area, nel Ɵtolo abilitaƟvo all'aƫvità edilizia è dato aƩo della sussistenza dei seguenƟ criteri:

- previsione,  ove  necessario,  di  intervenƟ  miraƟ  a  tutelare  la  pubblica  incolumità,  a  ridurre  la
vulnerabilità delle opere esposte mediante consolidamento o misure di protezione delle struƩure
per ridurre l'enƟtà di danneggiamento;

- installazione di sistemi di monitoraggio per tenere soƩo controllo l'evoluzione del fenomeno;
5. Per tuƫ gli intervenƟ che ricadono all'interno delle zone G.4 si applicano anche le disposizioni in merito
alle aree P.F.M.E di cui all’art.13 delle norme del Piano di Bacino Regionale Toscana Nord - DGRT 1328/2004;
6. Nell'applicazione dei due disposƟ  normaƟvi, laddove si configuri una sovrapposizione delle prescrizioni,
sono da applicare quelle più restriƫve;
7. Il progeƩo definiƟvo e/o esecuƟvo degli intervenƟ previsƟ al comma 1 del presente arƟcolo deve essere
corredato dal parere previsto ai sensi dell’art.13 comma 5 delle Norme di Piano del PAI - DGRT 1328/2004;
8.  Al  termine  degli  intervenƟ  di  cui  al  comma 1 del  presente  arƟcolo,  il  soggeƩo aƩuatore  è  tenuto  a
trasmeƩere una relazione di fine lavori, a firma di tecnico abilitato, che aƩesƟ la conformità degli intervenƟ
eseguiƟ al progeƩo approvato, il raggiungimento della stabilità del versante e/o gli effeƫ conseguiƟ con la
realizzazione degli intervenƟ, il correƩo asseƩo idrogeomorfologico dell’area, l’eventuale sistema individuato
per il monitoraggio del sito e la delimitazione delle aree risultanƟ in sicurezza.
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SEZIONE II - Faƫbilità idraulica 

Art.13 Prescrizioni generali
1.  Ai  fini  della  definizione  delle  condizioni  di  faƫbilità  idraulica  per  la  gesƟone  del  rischio  di  alluvioni
finalizzate  al  raggiungimento  almeno di  un livello  di  rischio  medio R2 così  come definito  alla  leƩera  m)
comma 1 dell’art.2 della LR.n.41/18, si devono intendere quelle opere di cui all’art.8 comma 1 leƩere a, b, c,
d della LR.n.41/18, così come definite all’art.2 della stessa legge regionale, che permeƩono di intervenire sul
patrimonio edilizio esistente e di realizzare nuove edificazioni senza comportare un aggravio delle condizioni
di rischio in altre aree;
2. Per tuƫ gli intervenƟ che ricadono nelle aree a pericolosità elevata (I.3, Iq200, I.3*) e molto elevata (I.4 e
Iq30) la sicurezza idraulica è perseguita con riferimento ai baƩenƟ idraulici aƩesi nello scenario di evenƟ con
tempo di ritorno duecentennali rappresentaƟ  nella “Carta dei baƩenƟ  idrometrici massimi" (Tav.4B di cui
all’art.2  delle  presenƟ  norme)  e  nella  “Carta  dei  baƩenƟ  da  modellazione  qualitaƟva”  (Tavola  12 di  cui
all’art.2 delle presenƟ norme);
3.  Nel  caso in cui  si  determini  una sovrapposizione  di  aree con un diverso valore del  baƩente si  dovrà
prendere come riferimento il baƩente più alto tra quelli individuaƟ;
4. I valori dei baƩenƟ idraulici indicaƟ nella  “Carta dei baƩenƟ da modellazione qualitaƟva” (Tavola 12 di cui
all’art.2 delle presenƟ norme) potranno essere rivalutaƟ esclusivamente sulla base di  nuovi studi idrologico-
idraulici di deƩaglio elaboraƟ conformemente a quanto indicato nell’Allegato 3 “Modalità per le proposte di
revisione ed aggiornamento delle mappe del PGRA” alla disciplina di Piano del PGRA dell’Autorità di Bacino
DistreƩuale dell’Appennino SeƩentrionale;
5. Tuƫ gli intervenƟ di nuova edificazione o quelli sul patrimonio edilizio esistente, ad esclusione di quelli
ricadenƟ nelle aree a pericolosità idraulica I.3*, Iq200 e Iq30, condizionaƟ alla realizzazione delle “opere di
sopraelevazione” e/o di “difesa locale” (opere di cui alle leƩere c e d del comma 1 dell’art.8 della LR.n.41/18)
la cui funzione è quella di ridurre la vulnerabilità degli elemenƟ esposƟ all’evento alluvionale conseguendo la
classe di rischio medio R2 mediante il rialzamento del piano di calpesƟo ad una quota superiore al baƩente
idraulico di riferimento, dovranno adoƩare un franco di sicurezza non inferiore a 15 cm. Indipendentemente
dall’enƟtà  del  baƩente,  per  la  realizzazione  di  volumi  interraƟ,  ove  consenƟƟ,  si  adoƩerà  un franco  di
sicurezza pari a 30 cm;
6. L’eventuale aggravio del rischio idraulico in altre aree, causato dalla realizzazione di un intervento nelle
aree a pericolosità molto elevata (I.4, Iq30) o elevata (I.3,  Iq200, I.3*) dovrà essere valutato già a livello di
piano aƩuaƟvo o di permesso di costruire convenzionato o, in loro assenza, in sede di predisposizione del
progeƩo edilizio, prendendo in considerazione la morfologia dell’area, l’asseƩo dei nuovi ingombri e/o delle
modifiche degli ingombri a terra rispeƩo alla velocità e direzione del deflusso delle acque ed ai baƩenƟ aƩesi
individuaƟ con gli studi idraulici di supporto al PO. Nel caso si verifichino le condizioni per un aggravio del
rischio idraulico  in altre  aree dovute alla  realizzazione dell’intervento,  il  superamento delle  stesse dovrà
essere assicurato, di norma, mediante la realizzazione di una delle opere di cui al comma 2 dell’art.8 della
LR.n.41/18;
7. Nei casi in cui sia dimostrata la non realizzabilità delle opere di cui al comma 2 dell’art.8 della LR.n.41/18,
ai fini del non aggravio del rischio idraulico in altre aree si potranno adoƩare, dimostrandone pari efficacia,
soluzioni di compensazione idraulica riferite ai volumi di acqua spostaƟ dai nuovi ingombri a terra dovuƟ alla
realizzazione dell’intervento;
8. I volumi interraƟ, nelle aree a pericolosità molto elevata (I.4, Iq30) ed elevata (I.3, Iq200, I.3*) possono
essere realizzaƟ soltanto alle condizioni indicate ai punƟ 3, 4, 5 dell’art.11 della LR.n.41/18. RelaƟvamente ai
volumi  interraƟ  esistenƟ,  nelle  aree  a  pericolosità  molto  elevata  (I.4,  Iq30)  ed elevata  (I.3,  Iq200,  I.3*),
indipendentemente dalla magnitudo idraulica, non sono ammessi né i mutamenƟ  di desƟnazione d’uso in
funzione residenziale o comunque adibiƟ al pernoƩamento né i frazionamenƟ che comporƟno la creazione
di nuove unità immobiliari con desƟnazione d’uso residenziale o, comunque, adibiƟ a pernoƩamento;
9. La realizzazione delle infrastruƩure lineari o a rete ed il relaƟvo adeguamento e/o ampliamento nelle aree
a pericolosità molto elevata (I.4, Iq30) ed elevata (I.3, Iq200, I.3*) è disciplinata dall’art.13 della LR.n.41/18;
10. Le nuove strade pubbliche con le relaƟve perƟnenze possono essere realizzate, indipendentemente dalla
magnitudo idraulica, nelle aree a pericolosità molto elevata (I.4, Iq30), in sopraelevazione e senza aggravio
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delle condizioni di rischio in altre aree così come indicato ai precedenƟ commi 5,6,7 del presente arƟcolo, e
nelle  aree  a  pericolosità  elevata  (I.3,  Iq200,  I.3*),  a  condizione  che  sia  assicurato  il  non  aggravio  delle
condizioni di rischio in altre aree, che non sia superato il rischio medio R2, così come definito alla leƩera m)
comma 1 dell’art.2 della LR.n.41/18, e che siano previste misure prevenƟve, quali disposiƟvi permanenƟ di
informazione del rischio di alluvione e disposiƟvi di allarme da aƫvare all’occorrenza, finalizzate a regolarne
l’uƟlizzo in caso di possibilità del verificarsi di evenƟ alluvionali;
11. I nuovi parcheggi pubblici in superficie, indipendentemente dalla magnitudo idraulica, possono essere
realizzaƟ nelle aree a pericolosità molto elevata (I.4, Iq30) ed elevata (I.3, Iq200, I.3*) a condizione che sia
assicurato il non aggravio delle condizioni di rischio in altre aree, che non sia superato il rischio medio R2,
così  come  definito  alla  leƩera  m)  comma  1  dell’art.2  della  LR.n.41/18,  e  che  siano  previste  misure
prevenƟve, quali  disposiƟvi permanenƟ  di informazione del rischio di alluvione e disposiƟvi di allarme da
aƫvare all’occorrenza, finalizzate a regolarne l’uƟlizzo in caso di possibilità del verificarsi di evenƟ alluvionali.

Art.14 Faƫbilità senza parƟcolari limitazioni F1i
1. L’aƩuazione degli intervenƟ previsƟ dal Piano OperaƟvo nelle aree a pericolosità I.1 non necessita di alcun
accorgimento di caraƩere idraulico.

Art.15 Faƫbilità con normali vincoli F2i
1.  Per  gli  intervenƟ  di  nuova  edificazione  e  per  le  nuove  infrastruƩure  ricadenƟ  nelle  aree  soggeƩe  a
inondazioni con tempi di ritorno superiori a 200 anni (aree I.2) è necessario rispeƩare quanto prescriƩo al
successivo  art.25  delle  presenƟ  norme  relaƟvamente  alla  miƟgazione  degli  effeƫ  indoƫ  dalle  nuove
realizzazioni al regime dei suoli.

Art.16 Faƫbilità condizionata F3i
1. E’ aƩribuita alle previsioni di intervento ricadenƟ anche parzialmente in aree con pericolosità da alluvione
poco frequente (I.3). Per tali previsioni gli intervenƟ di nuova costruzione, disciplinaƟ dagli arƩ.10 e 11 della
LR.n.41/2018 ad eccezione degli intervenƟ edilizi fuori dal territorio urbanizzato disciplinaƟ dall’art.16, sono
subordinaƟ  all’esito  di  una  relazione  tecnico-idraulica,  redaƩa  da  tecnico  abilitato,  che  contempli  la
realizzazione di almeno una delle opere idrauliche di cui ai comma a), b) o c) del punto 1 dell’art.8 della
suddeƩa legge, alle condizioni di cui  ai punƟ 5,6,7 del precedente art.13. Per gli intervenƟ  sul patrimonio
edilizio  esistente  disciplinaƟ  dall’art.12  della  LR.n.41/18  le  opere  idrauliche  di  messa  sicurezza  di  cui  al
comma c) e d) del punto 1 dell’art.8 della suddeƩa legge sono definite e dimensionate alle condizioni di cui ai
punƟ 5,6,7 del precedente art.13.
2.  L’aƩuazione  degli  intervenƟ  sul  patrimonio  edilizio  esistente  e  degli  intervenƟ  di  nuova  costruzione
all’interno delle aree I.3 è subordinata alla individuazione delle condizioni di sicurezza idraulica  individuate
con la “Carta dei baƩenƟ idrometrici massimi per un tempo di ritorno di 200 anni” (Tavola 4B di cui all’art.2
delle  presenƟ  norme)  per  quanto  aƫene  il  valore  del  baƩente  idraulico  aƩeso  e  la  “Planimetria  della
Magnitudo Idraulica ai sensi della LR.n.41/2018” (Tavola 11 dello studio idrologico-idraulico scala 1:10.000).

Art.17 Faƫbilità condizionata F3iq
1. E’ aƩribuita alle previsioni di intervento ricadenƟ anche parzialmente in aree potenzialmente inondabili da
studi qualitaƟvi per evenƟ di pioggia con Tr compreso tra 30 e 200 anni (aree Iq200). Per tali previsioni gli
intervenƟ di nuova costruzione, disciplinaƟ dagli arƩ.10 e 11 della LR.n.41/2018 ad eccezione degli intervenƟ
edilizi  fuori  dal  territorio  urbanizzato  disciplinaƟ  dall’art.16,  sono  subordinaƟ  all’esito  di  una  relazione
tecnico-idraulica,  redaƩa  da  tecnico  abilitato,  che contempli  la  realizzazione  di  almeno  una delle  opere
idrauliche di cui ai comma a), b) o c) del punto 1 dell’art.8 della suddeƩa legge, alle condizioni di cui ai punƟ
5,6,7 del precedente art.13. Per gli intervenƟ  sul patrimonio edilizio esistente disciplinaƟ  dall’art.12 della
LR.n.41/18 le opere idrauliche di messa sicurezza di cui al comma c) e d) del punto 1 dell’art.8 della suddeƩa
legge sono definite e dimensionate alle condizioni di cui ai punƟ 5,6,7 del precedente art.13;
2.  L’aƩuazione  degli  intervenƟ  sul  patrimonio  edilizio  esistente  e  degli  intervenƟ  di  nuova  costruzione
all’interno delle aree Iq200 è subordinata alla individuazione delle condizioni di sicurezza idraulica (altezza
del baƩente idraulico e classe di magnitudo idraulica) mediante uno studio idrologico-idraulico redaƩo da
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tecnico  abilitato  in  conformità  con  i  contenuƟ  dell’Allegato  3  “Modalità  per  le  proposte  di  revisione  ed
aggiornamento delle mappe del PGRA” alla disciplina di Piano del PGRA dell’Autorità di Bacino DistreƩuale
dell’Appennino SeƩentrionale e commisurato al contesto morfologico ed idraulico locale;
3. In alternaƟva alla elaborazione dello studio idrologico-idraulico di cui al comma precedente le condizioni di
sicurezza idraulica possono essere individuate con la “Carta dei baƩenƟ da modellazione qualitaƟva” (Tavola
12 di cui all’art.2 delle presenƟ norme) per quanto aƫene il valore del baƩente idraulico aƩeso, definendo la
classe di magnitudo idraulica come segue:

- magnitudo idraulica moderata: baƩente uguale o inferiore a 0.3 metri;
- magnitudo idraulica severa: baƩente superiore a 0.3 metri e inferiore o uguale a 0.5 metri;
- magnitudo idraulica molto severa: baƩente maggiore a 0.5 metri.

Art.18 Faƫbilità condizionata F3i*

4. E’ aƩribuita alle previsioni di intervento ricadenƟ anche parzialmente in aree caraƩerizzate da alluvioni
recenƟ  (I.3*).  Per  tali  previsioni  gli  intervenƟ  di  nuova costruzione,  disciplinaƟ  dagli  arƩ.10 e  11  della
LR.n.41/2018 ad eccezione degli intervenƟ edilizi fuori dal territorio urbanizzato disciplinaƟ dall’art.16, sono
subordinaƟ  all’esito  di  una  relazione  tecnico-idraulica,  redaƩa  da  tecnico  abilitato,  che  contempli  la
realizzazione di almeno una delle opere idrauliche di cui ai comma a), b) o c) del punto 1 dell’art.8 della
suddeƩa legge, alle condizioni di cui ai punƟ 5,6,7 del precedente art.13. Per gli intervenƟ  sul patrimonio
edilizio  esistente  disciplinaƟ  dall’art.12  della  LR.n.41/18  le  opere  idrauliche  di  messa  sicurezza  di  cui  al
comma c) e d) del punto 1 dell’art.8 della suddeƩa legge sono definite e dimensionate alle condizioni di cui ai
punƟ 5,6,7 del precedente art.13.
2.  L’aƩuazione  degli  intervenƟ  sul  patrimonio  edilizio  esistente  e  degli  intervenƟ  di  nuova  costruzione
all’interno delle aree I.3* è subordinata alla applicazione delle seguenƟ condizioni di sicurezza idraulica:

- altezza del baƩente idraulico pari a 10 cm.;
- classe di magnitudo moderata;

3. Poiché l’areale di pericolosità I.3* può sovrapporsi agli altri areali di pericolosità idraulica, l’altezza del
baƩente idraulico e la classe di magnitudo idraulica da considerare per la definizione delle  condizioni  di
sicurezza idraulica rispeƩo alle quali realizzare un intervento saranno quelle più gravose rilevabili nell’area di
intervento.

Art.19 Faƫbilità limitata F4i
1. E’ aƩribuita alle previsioni di intervento ricadenƟ anche parzialmente in aree con pericolosità da alluvione
frequente (I.4). In queste aree gli eventuali intervenƟ di nuova costruzione, disciplinaƟ dagli arƩ.10, 11 della
LR.n.41/2018 ad eccezione degli intervenƟ edilizi fuori dal territorio urbanizzato disciplinaƟ dall’art.16, sono
subordinaƟ  all’esito  di  una  relazione  tecnico-idraulica,  redaƩa  da  tecnico  abilitato,  che  contempli  la
realizzazione  di  almeno  una delle  opere  idrauliche  di  cui  ai  comma a)  e  b)  del  punto  1  dell’art.8  della
suddeƩa legge ed alle  opere idrauliche di cui  al  comma c),  nel  caso in cui  la zona di  intervento sia già
caraƩerizzata  da una magnitudo idraulica  moderata,  alle  condizioni  di  cui  ai  punƟ  5,6,7  del  precedente
art.13. Per gli  intervenƟ  sul  patrimonio  edilizio  esistente disciplinaƟ  dall’art.12 della  LR.n.41/18 le opere
idrauliche di messa sicurezza di cui al comma c) e d) del punto 1 dell’art.8 della suddeƩa legge sono definite
e dimensionate alle condizioni di cui ai punƟ 5,6,7 del precedente art.13.

Art.20 Faƫbilità limitata F4iq
1. E’ aƩribuita alle previsioni di intervento ricadenƟ anche parzialmente in aree potenzialmente inondabili da
studi  qualitaƟvi  per evenƟ  di  pioggia con Tr  inferiore  o uguale a 30 anni  (aree Iq30).  In queste aree gli
eventuali intervenƟ di nuova costruzione, disciplinaƟ dagli arƩ.10, 11 della LR.n.41/2018 ad eccezione degli
intervenƟ  edilizi  fuori  dal  territorio  urbanizzato  disciplinaƟ  dall’art.16,  sono  subordinaƟ  all’esito  di  una
relazione tecnico-idraulica, redaƩa da tecnico abilitato, che contempli la realizzazione di almeno una delle
opere idrauliche di cui ai comma a) e b) del punto 1 dell’art.8 della suddeƩa legge ed alle opere idrauliche di
cui  al  comma c),  nel  caso in  cui  la  zona di  intervento  sia  già  caraƩerizzata  da una magnitudo idraulica
moderata, alle condizioni di cui ai punƟ 5,6,7 del precedente art.13. Per gli intervenƟ sul patrimonio edilizio
esistente disciplinaƟ dall’art.12 della LR.n.41/18 le opere idrauliche di messa sicurezza di cui al comma c) e d)
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del punto 1 dell’art.8 della suddeƩa legge sono definite e dimensionate alle condizioni di cui ai punƟ 5,6,7
del precedente art.13;
2.  L’aƩuazione  degli  intervenƟ  sul  patrimonio  edilizio  esistente  e  degli  intervenƟ  di  nuova  costruzione
all’interno delle aree Iq30 è subordinata alla individuazione delle condizioni di sicurezza idraulica (altezza del
baƩente  idraulico  e  classe  di  magnitudo  idraulica)  mediante  uno  studio  idrologico-idraulico  redaƩo  da
tecnico  abilitato  in  conformità  con  i  contenuƟ  dell’Allegato  3  “Modalità  per  le  proposte  di  revisione  ed
aggiornamento delle mappe del PGRA” alla disciplina di Piano del PGRA dell’Autorità di Bacino DistreƩuale
dell’Appennino SeƩentrionale e commisurato al contesto morfologico ed idraulico locale;
3. In alternaƟva alla elaborazione dello studio idrologico-idraulico di cui al comma precedente le condizioni di
sicurezza idraulica possono essere individuate con la “Carta dei baƩenƟ da modellazione qualitaƟva” (Tavola
12 di cui all’art.2 delle presenƟ norme) per quanto aƫene il valore del baƩente idraulico aƩeso, definendo la
classe di magnitudo idraulica come segue:

- magnitudo idraulica moderata: baƩente uguale o inferiore a 0.3 metri;
- magnitudo idraulica severa: baƩente superiore a 0.3 metri e inferiore o uguale a 0.5 metri;
- magnitudo idraulica molto severa: baƩente maggiore a 0.5 metri.

SEZIONE III - Faƫbilità sismica 

Art.21 Faƫbilità senza parƟcolari limitazioni F1s
1. L’aƩuazione degli intervenƟ previsƟ nelle aree a pericolosità S.1 non necessita di parƟcolari verifiche oltre
quelle minime di legge.

Art.22 Faƫbilità con normali vincoli F2s
1. L'aƩuazione degli intervenƟ nelle aree a pericolosità sismica media (S.2) è subordinata alla effeƩuazione, a
livello esecuƟvo, dei normali studi geologico-tecnici previsƟ dalla normaƟva vigente in materia, in parƟcolare
il D.M.17/01/18 e il DPGR.n.36/R/09, e finalizzaƟ alla verifica del non aggravio dei processi geomorfologici
presenƟ nell’area di intervento.

Art.23 Faƫbilità condizionata F3s
1. L'aƩuazione degli intervenƟ nelle aree a pericolosità sismica elevata (S.3) deve essere supportata sia in
sede  di  predisposizione  dei  piani  aƩuaƟvi  che  degli  intervenƟ  edilizi  direƫ,  oltre  che  dalle  indagini
geognosƟche  previste  dal  D.M.17/01/18  e  dal  DPGR.n.36/R/09,  da  specifiche  indagini  geognosƟche  e
geofisiche secondo le situazioni seguenƟ:
a) nel caso di zone susceƫbili di instabilità di versante quiescente, oltre a rispeƩare le prescrizioni riportate
nelle condizioni di faƫbilità geologica, le indagini specifiche conterranno le verifiche di sicurezza e la correƩa
definizione dell’azione sismica al fine di ricostruire l’asseƩo sepolto del fenomeno gravitaƟvo;
b)  nel  caso  di  terreni  di  fondazione  parƟcolarmente  scadenƟ,  sono  da  realizzare  adeguate  indagini
geognosƟche e geotecniche basate su sondaggi e analisi di campioni di terreno finalizzate alle verifiche dei
cedimenƟ;
c)  per  i  terreni  potenzialmente  soggeƫ  a  liquefazione  dinamica  sono  da  realizzare  adeguate  indagini
geognosƟche e geotecniche basate su sondaggi, analisi granulometriche su campioni di terreno e prove CPT
finalizzate al calcolo del coefficiente di sicurezza relaƟvo alla liquefazione dei terreni.
Nel caso di opere di parƟcolare importanza quali gli edifici e le opere infrastruƩurali di interesse strategico e
rilevante  di  cui  all’allegato  A  del  DPGR.n.36/R/09  saranno da  privilegiare  prove  di  laboratorio  volte  alla
caraƩerizzazione dinamica in condizioni prossime alla roƩura (prove triassiali cicliche di liquefazione o altre
prove non standard), aƩe all´effeƩuazione di analisi dinamiche;
d) in presenza di zone di contaƩo tra litoƟpi con caraƩerisƟche fisico-meccaniche significaƟvamente diverse
è da realizzare una campagna di indagini geofisiche di superficie, opportunamente tarata mediante indagini
geognosƟche  direƩe,  che  definisca  geometrie  e  velocità  sismiche  dei  litoƟpi  posƟ  a  contaƩo  al  fine  di
valutare l’enƟtà del contrasto di rigidità sismica;
e)  nelle  zone  stabili  susceƫbili  di  amplificazione  locali  caraƩerizzate  da un alto  contrasto  di  impedenza
sismica tra copertura e substrato rigido entro una profondità compresa tra 5 e 40 metri, è realizzata una
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campagna di indagini  geofisica (ad esempio profili  sismici  a riflessione/rifrazione,  prove sismiche in foro,
profili MASW) e geotecniche (ad esempio sondaggi, preferibilmente a c.c.) che definisca spessori, geometrie
e velocità sismiche dei litoƟpi sepolƟ al fine di valutare l’enƟtà del contrasto di rigidità sismica tra coperture
e bedrock sismico;
f) nelle zone di bordo della valle è preferibile l’uƟlizzo di prove geofisiche di superficie capaci di effeƩuare
una ricostruzione bidimensionale del soƩosuolo (sismica a rifrazione/riflessione) orientate in direzione del
maggior approfondimento del substrato geologico e/o sismico.

Art.24 Faƫbilità limitata F4s
1.  Le  previsioni  soggeƩe  a  faƫbilità  sismica  limitata  sono  aƩuabili  solo  a  seguito  della  prevenƟva
realizzazione di intervenƟ  di consolidamento, bonifica, protezione e sistemazione delle zone susceƫbili  di
instabilità di versante aƫve;
2.  L'eventuale  aƩuazione  di  intervenƟ  a  faƫbilità  limitata,  ad  oggi  non  previsƟ  dal  Piano  OperaƟvo, è
subordinata  oltre  che  alle  indagini  geognosƟche  previste  dal  D.M.17/01/18  e  dal  DPGR.n.36/R/09,  alla
realizzazione di indagini geofisiche e geotecniche capaci di resƟtuire un modello 2D del soƩosuolo per la
ricostruzione dell’asseƩo sepolto del fenomeno gravitaƟvo, per le necessarie verifiche di stabilità dei versanƟ
e per la correƩa definizione dell’azione sismica locale;
3. Le indagini di cui al comma 1 devono essere tarate mediante prove geognosƟche direƩe con prelievo di
campioni  su  cui  effeƩuare  la  determinazione  dei  parametri  di  roƩura  anche  in  condizioni  dinamiche  e
cicliche. Tali indagini sono tuƩavia da rapportare al Ɵpo di verifica (analisi pseudo staƟca o analisi dinamica),
all’importanza dell’opera e al meccanismo del movimento del corpo franoso.

CAPO 3 – La disciplina delle compaƟbilità ambientali 

Art.25  Prescrizioni per il mantenimento e la salvaguardia delle risorse ambientali 
1. Il mantenimento della stabilità dei terreni e, più in generale, degli equilibri idrogeomorfologici che si sono
consolidaƟ nel tempo è streƩamente legato alla regolamentazione delle aƫvità antropiche secondo praƟche
compaƟbili con la necessità di mantenere sia un’adeguata copertura vegetale del suolo sia un’efficiente rete
di deflusso delle acque di scorrimento superficiale. FaƩe salve le disposizioni del Regolamento di aƩuazione
della  L.R.n.39/2000  “Legge  forestale  della  Toscana”,  l’arƟcolazione  che  segue  si  sostanzia  in  norme
prescriƫve  e  prestazionali,  valide  per  tuƩo  il  territorio  comunale,  da  rispeƩare  ogniqualvolta  si  dovrà
intervenire nelle aree non urbanizzate modificandone l’asseƩo originario;
2. IntervenƟ su suolo e soƩosuolo
a) sistema idrogeologico: allo scopo di salvaguardare il sistema idrogeologico, per qualunque intervento che
provochi  consistenƟ  variazioni  morfologiche  del  suolo  diverse  dalle  tradizionali  lavorazioni  agricole,
comportanƟ sostanziali movimenƟ di terra, rialzamenƟ o variazioni di quota e/o modifiche significaƟve della
rete dei fossi o canali esistenƟ, dovrà essere opportunamente verificata, mediante analisi e studi specifici, la
relaƟva  ricaduta  sull’asseƩo  idrogeologico  e  sulla  permeabilità  del  suolo.  In  parƟcolare,  tuƫ  i  Ɵpi  di
intervento sul territorio che presuppongono impermeabilizzazione del suolo dovranno essere realizzaƟ con
modalità aƩe a:
I) consenƟre una correƩa regimazione delle acque superficiali limitando l’impermeabilizzazione del suolo; in
parƟcolare i materiali impiegaƟ per le pavimentazioni, nelle aree non soggeƩe alla salvaguardia delle acque
soƩerranee, dovranno favorire l'infiltrazione nel terreno e comunque la ritenzione temporanea delle acque
meteoriche;
II)  non  alterare  la  funzionalità  idraulica  del  contesto  in  cui  si  inseriscono,  garantendo  il  mantenimento
dell'efficienza della rete di convogliamento e di recapito delle acque di scorrimento superficiale;
III) non interrompere e/o impedire il deflusso superficiale dei fossi e dei canali nelle aree agricole, sia con
opere definiƟve sia provvisorie, senza prevedere un nuovo e/o diverso recapito per le acque di scorrimento
interceƩate.
b)  stabilità  dei  versanƟ  collinari  e  dei  riporƟ  arƟficiali:  i  terrazzamenƟ  dei  versanƟ  collinari  nei  terreni
desƟnaƟ  ad  aƫvità  agricole  dovranno essere  mantenuƟ  nella  loro  piena efficienza  mediante  opportune
opere di riprisƟno delle parƟ lesionate e di manutenzione delle opere di drenaggio delle acque superficiali. La
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realizzazione di muri di sostegno in cemento armato per la sistemazione degli sbancamenƟ dei versanƟ sarà
subordinata  alla  verifica  di  stabilità  generale  della  pendice  nella  configurazione  originaria  e  nella
configurazione conseguente all’intervento. Saranno da prevedere, inoltre, l’adozione di opportuni manufaƫ
di drenaggio che eviƟno l’insorgere di dannose sovrapressioni delle acque di infiltrazione. In nessun caso la
messa in opera di una struƩura di sostegno dovrà provocare l’alterazione del reƟcolo idrografico superficiale
e/o il ristagno delle acque di scorrimento superficiale. Laddove la morfologia e la pendenza del versante non
consentano  alle  macchine  agricole  di  operare  in  sicurezza  si  potrà  aƩuare  la  lavorazione  a  “riƩochino”
predisponendo una specifica rete di scolo aƩa a ridurre la velocità di scorrimento delle acque superficiali e
prevedendo,  al  contempo,  il  mantenimento  di  una copertura  erbacea  conƟnua.  E’  vietato  colƟvare  e/o
impiantare orƟ sulle scarpate dei rilevaƟ  stradali e sulle struƩure arginali dei corsi d’acqua. Le lavorazioni
agricole adiacenƟ a tali manufaƫ dovranno interrompersi a una distanza non inferiore ai quaƩro metri dalla
base degli stessi. 
c) infrastruƩure viarie: i rilevaƟ delle infrastruƩure viarie non potranno in nessun caso alterare il corso delle
acque superficiali incanalate. Allo scopo di mantenere il collegamento "monte-valle" delle acque di superficie
si  dovranno prevedere opportune “luci” di passaggio appositamente aperte nella  struƩura del  rilevato.  I
soƩopassi e le boƫ per l’aƩraversamento dei fossi da parte della rete viaria dovranno essere dimensionaƟ in
modo da evitarne il restringimento della sezione di deflusso e da permeƩere la manutenzione periodica.
L’allontanamento delle acque piovane dai piani viari dovrà avvenire recapitando le stesse direƩamente alla
rete idrografica con apposiƟ manufaƫ di raccolta messi in opera con funzionalità anƟ erosiva. Per le strade
sterrate e/o non asfaltate, la viabilità poderale ed i senƟeri si dovrà prevedere la realizzazione di sciacqui
laterali  sistemaƟ  in modo da evitare  l’innesco di  fenomeni  di  erosione incanalata  nei  terreni  di  sgrondo
adiacenƟ.
d) riduzione degli effeƫ dell’impermeabilizzazione del suolo: tuƫ i Ɵpi di impianƟ arƟficiali dovranno essere
realizzaƟ  in modo da non alterare la funzionalità idraulica del contesto in cui si inseriscono garantendo il
mantenimento dell’efficienza della rete di convogliamento e di recapito delle acque superficiali.  I progeƫ
relaƟvi  alla  realizzazione  delle  sistemazioni  esterne,  dei  parcheggi,  della  viabilità  e  dei  rilevaƟ  dovranno
essere tesi ad evitare l’ulteriore impermeabilizzazione superficiale.
e) sbancamenƟ, scavi e rinterri: tuƫ gli sbancamenƟ e gli scavi in terreno sciolto e/o lapideo che comporƟno
modificazioni permanenƟ e rilevanƟ della morfologia del terreno dovranno essere provvisƟ, a monte degli
stessi, di adeguate opere di drenaggio per la raccolta e il convogliamento delle acque meteoriche nella rete
di scolo esistente. Il rinterro degli scavi e/o degli sbancamenƟ dovrà assicurare il riprisƟno della morfologia
originaria  e  delle  condizioni  di  stabilità  delle  pareƟ  naturali,  uƟlizzando materiali  terrigeni  simili  a  quelli
esistenƟ  in  loco  adeguatamente  compaƩaƟ  e  addensaƟ,  anche  mediante  tecniche  di  rinaturalizzazione
guidata.
f) reƟ interrate: la messa in opera degli impianƟ a rete tecnologici dovrà evitare, di norma, la variazione e/o
l’alterazione  del  reƟcolo  di  deflusso  delle  acque  superficiali.  Qualora  l’intervento  preveda  modifiche  al
percorso delle acque di scorrimento superficiale si dovrà individuare una nuova via di deflusso, di sicuro
recapito, che non comporƟ concentrazioni e ristagni di acque nelle aree di intervento e in quelle limitrofe. I
lavori  di  chiusura  degli  scavi  dovranno  garanƟre  il  riprisƟno  delle  condizioni  morfologiche  preesistenƟ
secondo quanto previsto al precedente punto e).
g) fognature: tuƫ gli intervenƟ sulla rete fognaria dovranno evitare gli effeƫ negaƟvi dovuƟ all’infiltrazione
delle acque reflue sia sulla stabilità del terreno sia sulla qualità delle acque di falda;
h) intubamenƟ: sono vietaƟ gli intubamenƟ e tuƩe le operazioni che possono portare all’interramento dei
corsi d’acqua e dei fossi quando non si realizzi  un nuovo percorso e un nuovo recapito che garanƟsca il
regolare  e  conƟnuo  deflusso  delle  acque  superficiali.  La  gesƟone  dei  traƫ  coperƟ  dei  corsi  d’acqua  è
disciplinata dall’art.6 della LR.n.41/18;
3. AccorgimenƟ per intervenƟ su reƟ interrate e fognature
Con riferimento ai comma f) e g) del punto 2 del presente arƟcolo è necessario che gli  intervenƟ  siano
eseguiƟ adoƩando i seguenƟ accorgimenƟ:

- lo scavo dovrà essere eseguito in corrispondenza del lato monte della viabilità, se presente, a circa
un metro dal piede della scarpata.
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- lo  scavo  dovrà  essere  ricolmato,  compaƩando  il  terreno  di  riporto,  evitando  ogni  ristagno  o
scorrimento  d’acqua  all’interno  dello  scavo  ed  ogni  possibile  fenomeno  di  cedimento  e
assestamento che potrebbero causare delle lesioni sul corpo stradale, se presente.

- gli  scavi  dovranno  essere  effeƩuaƟ  per  piccole  traƩe,  in  modo  da  consenƟre  una  loro  rapida
richiusura, evitando ristagni e scorrimenƟ d’acqua.

- nelle percorrenze reƟ gas che aƩraversano le aree PFE e PFME dovranno essere previste, a monte e
a valle  di  esse,  delle  valvole  di  chiusura  che consentano,  nell’eventualità  si  dovessero  verificare
fenomeni di instabilità, di intervenire tempesƟvamente con l’interruzione dell’erogazione.

- nell’eventualità  che le nuove reƟ  fognarie dovessero aƩraversare aree PFE e PFME, le tubazioni
dovranno essere di Ɵpo flessibile e, possibilmente, senza giunzioni.

4. Fasce di rispeƩo e tutela dei corsi d’acqua
a) Tuƫ i corsi d'acqua del reƟcolo idrografico delle acque superficiali definito ai sensi della L.R.n.79/12 sono
soggeƫ alle disposizioni del presente arƟcolo, faƩa salva la competenza del Genio Civile Toscana Nord al
rilascio di aƫ di autorizzazione o concessione idraulica;
b) Su ambedue le sponde dei corsi d’acqua è isƟtuita una fascia di rispeƩo pari a un minimo di 10 metri dal
piede esterno dell’argine o, nel caso di corsi d’acqua non arginaƟ, dal ciglio di sponda;
c)  La  fascia  di  rispeƩo  dei  corsi  d’acqua,  oltre  a  garanƟre  la  conservazione  delle  funzioni  biologiche
caraƩerisƟche dell’ambito ripariale,  assicura la piena efficienza delle sponde e la funzionalità delle opere
idrauliche facilitandone le operazioni di manutenzione;
d) All’interno della fascia di rispeƩo dei corsi d’acqua, che comprende anche le sponde interne e l’alveo, faƩa
salva la disciplina di cui al RD 523/1904, all’art.3 della LR.n.41/18 e al DPGR.n.42/R/18, sono vietaƟ:

- qualsiasi Ɵpo di edificazione, comprese le recinzioni, faƫ salvi i manufaƫ di cui all''art.137 della LR
65/2014;  sono consenƟƟ  solamente  intervenƟ  di  sistemazione  a  verde,  con percorsi  pedonali  e
ciclabili, ma senza aƩrezzature fisse;

- ogni Ɵpo di impianto tecnologico, salvo le opere aƫnenƟ alla correƩa regimazione dei corsi d‘acqua,
alla  regolazione  del  deflusso  di  magra  e  di  piena,  alle  derivazioni  e  alle  captazioni  per
approvvigionamento  idrico  e  al  traƩamento  delle  acque  reflue,  nonché  le  opere  necessarie
all’aƩraversamento viario e all’organizzazione di percorsi ciclopedonali  e/o ippici  e funzionali  alle
praƟche agricole meccanizzate;

- i movimenƟ di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno con la sola
eccezione di quelli connessi ai progeƫ di recupero ambientale;

- ogni  immissione  di  reflui  non  depuraƟ,  mentre  sono  ammessi  solo  gli  intervenƟ  volƟ  al
disinquinamento, al miglioramento della vegetazione riparia, al miglioramento del regime idraulico
(quale la pulizia dell’alveo).

e) All’interno della fascia di rispeƩo dei corsi d’acqua i nuovi intervenƟ e gli intervenƟ sul patrimonio edilizio
esistente,  sulle infrastruƩure a sviluppo lineare esistenƟ,  sui parcheggi pubblici  e privaƟ  sono disciplinaƟ
dall’art.3 della LR.n.41/18;
5. IntervenƟ sui corsi d’acqua
a) regimazione delle acque superficiali incanalate: le nuove opere di regimazione idraulica (briglie, traverse,
argini,  difese  spondali)  previste  per  i  corsi  d’acqua  (naturali  e  arƟficiali)  saranno  finalizzate  al  riasseƩo
dell’equilibrio idrogeologico, al riprisƟno della funzionalità della rete del deflusso superficiale, alla messa in
sicurezza dei manufaƫ e delle struƩure, alla rinaturalizzazione spontanea, al miglioramento generale della
qualità  ecobiologica  ed alla  fruizione pubblica.  Esse dovranno essere concepite  privilegiando le  tecniche
costruƫve proprie dell’ingegneria naturalisƟca;
b) canalizzazioni agricole: tuƫ gli intervenƟ che coinvolgono parƟ di terreno agricolo dovranno essere volƟ al
mantenimento  dell’efficienza  delle  canalizzazioni,  provvedendo,  in  ogni  caso,  al  riprisƟno  della  loro
funzionalità  laddove questa risulƟ  essere stata manomessa dagli  intervenƟ  precedenƟ.  Non è consenƟto
interrompere la conƟnuità del deflusso nei fossi e nei canali di scolo delle aree agricole senza prevedere un
nuovo e/o diverso recapito per le acque di scorrimento interceƩate e/o deviate dalla sede originaria.  Le
aƫvità viƟvinicole e agricolo-forestali dovranno garanƟre la correƩa regimazione delle acque superficiali in
modo da limitare l’azione erosiva sul suolo da parte delle acque di scorrimento superficiale. A tale scopo si
dovranno adoƩare e mantenere in efficienza sistemazioni idrauliche adeguate alle praƟche agricole in uso;
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6. Invarianza idraulica
a) Ogni trasformazione del suolo deve garanƟre il mantenimento di una superficie scoperta permeabile, cioè
tale  da  consenƟre  l'assorbimento  anche  parziale  delle  acque  meteoriche,  pari  ad  almeno  il  25%  della
superficie fondiaria (rapporto di permeabilità pari al  quoziente tra la Superficie permeabile di perƟnenza
fraƩo la superficie fondiaria);
b) In occasione di ogni trasformazione di realizzazione o di adeguamento, di piazzali, parcheggi, elemenƟ di
viabilità  pedonale  o  meccanizzata,  devono  essere  adoƩate  modalità  costruƫve  che  consentano
l'infiltrazione, oppure la ritenzione, anche temporanea, delle acque meteoriche. Può essere faƩa eccezione
soltanto per  dimostraƟ  moƟvi  di  sicurezza,  come nelle  aree collinari  e montane,  o di  tutela  di  interessi
storico-ambientali;
c)  I  progeƫ  delle  trasformazioni  comportanƟ  la  realizzazione  di  superfici  impermeabili  o  parzialmente
permeabili,  o  che  prevedano  modifiche  di  uso  e/o  uƟlizzo  del  suolo  devono  prevedere  il  rispeƩo
dell’invarianza idraulica. Sono esenƟ dal realizzare la relazione sull'invarianza idraulica quegli intervenƟ che
comportano  un incremento  della  superficie  impermeabile  sino  a  10  mq a  condizione  che  realizzino  un
volume di invarianza di almeno 0,5 mc;
d)  Per  trasformazione  del  suolo  ad invarianza  idraulica  si  intende la  trasformazione  di  un’area  che non
provochi  un  aggravio  della  portata  di  piena  del  corpo  idrico  ricevente  dai  deflussi  superficiali  originaƟ
dall’area stessa;
e)  Al  fine  di  garanƟre  l’invarianza  idraulica  delle  trasformazioni  urbanisƟche  ed  edilizie,  è  prescriƩo  di
realizzare un volume minimo di invaso aƩo alla laminazione delle piene, da collocarsi, in ciascuna area in cui
si verifichi un aumento delle superfici impermeabili, a monte del punto di scarico dei deflussi nel corpo idrico
receƩore o dell’area scolante. DeƩo volume minimo d’invaso deve essere realizzato in ogni intervento che
modifichi le condizioni preesistenƟ del sito in termini di permeabilità e uso delle superfici;
f) Per intervenƟ diffusi su interi comparƟ urbani, i proponenƟ la trasformazione che comporta un aumento di
impermeabilizzazione dei suoli possono concordare la realizzazione di volumi al servizio dell’intero comparto
urbano, di enƟtà almeno pari alla somma dei volumi richiesƟ  dai  singoli  intervenƟ  e collocaƟ  comunque
idraulicamente a monte del recapito finale;
g) Il volume minimo di cui ai commi precedenƟ deve essere calcolato secondo la procedura ritenuta idonea
dal professionista;
Le valutazioni di cui sopra dovranno essere effeƩuate considerando come evento di progeƩo una pioggia
con tempo di ritorno di 20 anni della durata di un’ora, calcolata mediante le curve di possibilità pluviometrica
(LSPP - Linee Segnalatrici di Possibilità Pluviometrica) redaƩe dalla Regione Toscana, uƟlizzando la relazione
h=a tn dove i valori di a ed n sono disponibili, per l’intero territorio comunale, su griglia a maglia quadrata di
passo 1kmq.
h) Possono essere adoƩate soluzioni alternaƟve a quella della realizzazione del volume d’invaso di cui ai
commi precedenƟ,  purché si dimostri la pari efficacia in termini di mantenimento dei colmi di portata di
piena ai valori precedenƟ l’impermeabilizzazione o trasformazione dei suoli. A tal fine il proponente dovrà
corredare il progeƩo di un’apposita documentazione idrologica ed idraulica;
i) Della sussistenza delle condizioni di invarianza idraulica richiamate ai punƟ precedenƟ  deve essere dato
aƩo nel procedimento amministraƟvo relaƟvo al Ɵtolo abilitaƟvo all’aƫvità edilizia.

Art.26  Verifiche ambientali e gesƟone delle aree produƫve dismesse
1.  Prima della  richiesta  di  un Ɵtolo edilizio  per  nuova edificazione o cambio d’uso,  i  richiedenƟ  devono
verificare se l'area è inserita nella Banca daƟ dei siƟ interessaƟ da procedimenƟ di bonifica isƟtuita ai sensi
del DGRT 301/2010 (condivisa su scala regionale mediante l’applicaƟvo Sisbon).  In questo caso, per i  siƟ
contaminaƟ o potenzialmente contaminaƟ con iter aƫvi, è necessario aƫvare e/o concludere le procedure
di verifica ambientale previste dal D.Lgs. 152/2006;
2.  Per  le  aree produƫve dismesse occorre  procedere alla  verifica  della  salubrità  del  suolo e  della  falda
acquifera  mediante  la  redazione  di  un  Piano  di  indagini  e  la  conseguente  esecuzione  di  accertamenƟ
ambientali effeƩuaƟ soƩo controllo dell'ARPAT, della Regione Toscana (per i siƟ ricadenƟ in area SIR) e del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (per i siƟ ricadenƟ in area SIN) che aƩesƟno
il non superamento delle concentrazioni di soglia di contaminazione (CSC) come definite dal D.Lgs. 152/2006.
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Gli accertamenƟ  ambientali dovranno riguardare tuƩe le matrici ambientali interessate (suolo, soƩosuolo,
terreni di riporto, acquee soƩerranee) così come previsto nella parte IV, Ɵtolo V della citata norma. Nel caso
di aree dichiarate già contaminate si dovrà provvedere prioritariamente ad eliminare le sostanze inquinanƟ
riducendo  le  concentrazioni  delle  stesse  nel  suolo,  nel  soƩosuolo  e  nelle  acque  soƩerranee  aƩraverso
intervenƟ  di bonifica e di riprisƟno ambientale da effeƩuarsi ai sensi e per gli effeƫ del D.Lgs. 152/2006
parte IV, Titolo V;
3. Le procedure previste al comma 2 dovranno applicarsi anche ai seguenƟ intervenƟ edilizi:
a)  intervenƟ  edilizi  di  recupero  e/o  di  riconversione  di  siƟ  precedentemente  desƟnaƟ  ad  uso
commerciale/arƟgianale e/o industriale in aree residenziali;
b)  dismissione  di  aƫvità  commerciali/arƟgianali  e/o  industriali,  caraƩerizzate  da  aƫvità  potenzialmente
inquinanƟ ai sensi del D.M. del 16/05/89 con cambio di aƫvità anche senza variazione di desƟnazione d'uso
urbanisƟca;
4. L’accertamento dell’effeƫva e definiƟva fruibilità dei siƟ di cui sopra per le desƟnazioni d’uso consenƟte
dal  POC,  dovrà  avvenire  previo  rilascio  di  autorizzazione  da  parte  della  Regione  Toscana,  autorità
competente individuata ai sensi del comma 12, art. 242 della legislazione ambientale sopra citata e nei casi
di  intervenƟ  di  bonifica  ambientale  ogni  intervento  edilizio  dovrà  essere  subordinato  al  rilascio  della
cerƟficazione di avvenuta bonifica prevista dal comma 13 art. 242 della stessa legge.

Art.27 Discariche e deposiƟ di origine antropica
1. Le discariche e i deposiƟ di origine antropica presenƟ sul territorio comunale sono idenƟficaƟ con apposita
perimetrazione nei seguenƟ elaboraƟ di cui all’art.2:
a) Carta Geomorfologica dell’intero territorio comunale (n°7 tavole in scala 1:5.000);
2. Nelle more della esecuzione dei necessari intervenƟ di messa in sicurezza ambientale e/o della rimessa in
prisƟno delle condizioni  originarie  del  terreno,  ivi  compreso il  riprisƟno di  condizioni  di  adeguatezza del
reƟcolo idraulico preesistente, in osservanza delle disposizioni di legge in materia, in deƩe aree è vietato
qualsiasi intervento edilizio e qualsiasi uƟlizzazione prevista a tal fine dalle norme tecniche del PO;
3. Gli intervenƟ sugli edifici esistenƟ di qualsiasi Ɵpologia che insistono sui terreni interessaƟ dalle discariche
o deposiƟ  di  origine antropica di cui  al comma 1, devono essere subordinaƟ  all'esecuzione di indagini  e
verifiche ambientali finalizzate a determinare lo stato di qualità ambientale dei suoli e della falda soƩostante,
in contraddiƩorio con gli enƟ locali preposƟ al controllo.

Art.28 Costruzioni interrate soƩo falda
1.  Per  tuƩe  le  costruzioni  interrate  previste  nelle  zone  con  falda  acquifera  superficiale,  dovrà  essere
verificata la profondità del livello di falda e valutata la sua escursione stagionale in relazione alla profondità
di posa delle fondazioni;
2. Al fine di evitare l'interferenza negaƟva sulla dinamica delle acque di falda il piano di calpesƟo dei locali
interraƟ dovrà rimanere, preferibilmente, al di sopra del livello massimo di risalita della falda;
3. Nelle aree dove non sia possibile fondare al di sopra del livello massimo della falda, potranno essere
realizzate, se consenƟte dalle NTA del PO, nuove costruzioni interrate, a condizione che i locali interraƟ siano
resi stagni e non sia prevista la messa in opera di apparecchiature permanenƟ per la depressione della tavola
d'acqua;
4.  Nel  caso  di  intervenƟ  edilizi  di  rilevante  incidenza  sul  territorio,  che prevedano  costruzioni  interrate
cosƟtuite da locali  e/o da struƩure fondazionali  direƩe profonde il  cui piano di posa sia previsto ad una
profondità superiore ad un metro al disoƩo della superficie piezometrica di morbida, la loro realizzazione è
subordinata alla verifica dell’interferenza che le nuove costruzioni produrranno sulla circolazione delle acque
soƩerranee relaƟvamente al loro possibile sbarramento e conseguente innalzamento del livello freaƟco e/o
piezometrico;
5.  La  messa  in  opera  di  impianƟ  di  depressione  della  tavola  d'acqua,  funzionali  alla  costruzione  di  vani
interraƟ,  è  subordinata  all’esito  di  uno  studio  di  dewatering  che  analizzi  e  valuƟ  la  compaƟbilità  del
drenaggio forzato dello scavo di fondazione con parƟcolare riferimento alla stabilità degli edifici/manufaƫ
limitrofi all’area di intervento.
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Art.29 Paleoalvei
1. I paleoalvei sono indicaƟ con apposita simbologia nella Carta Geomorfologica di cui all’art. 2. In carta, i
paleoalvei tracciano la posizione di potenziali  struƩure idrogeologiche sepolte, evidenziate con l’ausilio di
foto  aeree  o  su  base  Lidar,  associabili  a  vecchi  percorsi  di  corsi  d’acqua  abbandonaƟ  in  seguito  a  vari
fenomeni  di  Ɵpo morfologico.  Tali  struƩure  cosƟtuiscono  potenziali  assi  di  drenaggio  oltre  che  linee  di
scorrimento preferenziale per le acque di prima falda;
2. Nel caso di intervenƟ  edilizi  che interceƫno i paleoalvei  di cui al  comma 1, l'aƩuazione degli  stessi è
subordinata all’esito di apposite indagini  geognosƟche (eseguite sia tramite indagini  direƩe quali  scavi  o
sondaggi a carotaggio conƟnuo che mediante campagne geoeleƩriche Ɵpo tomografie di resisƟvità eleƩrica)
che accerƟno l’effeƫva  esistenza  delle  suddeƩe  struƩure  idrogeologiche.  In  caso posiƟvo,  gli  intervenƟ
edilizi  dovranno prevedere  gli  accorgimenƟ  necessari  finalizzaƟ  alla  salvaguardia  dei  paleoalvei  e  al  non
aggravio dei rischi idrogeologici nelle aree circostanƟ.

Art.30 Salvaguardia della qualità delle acque soƩerranee
1. In riferimento alla Carta delle Aree con problemaƟche idrogeologiche (TAV.G4 del PS) si definiscono le

limitazioni e le prescrizioni alle trasformazioni del territorio comportanƟ impianƟ e aƫvità susceƫbili di
provocare inquinamento degli acquiferi:

a) nelle aree di pianura definite ad elevata vulnerabilità gli intervenƟ direƫ concernenƟ impianƟ e/o aƫvità
inquinanƟ saranno approvabili se corredaƟ della valutazione della vulnerabilità reale locale e dal progeƩo
delle eventuali opere necessarie alla miƟgazione del rischio potenziale specifico;

b) nelle aree montane definite ad alta vulnerabilità per le sorgenƟ si applicano le seguenƟ disposizioni:
- non è consenƟta l’autorizzazione di aƫvità industriali finalizzate all’esclusivo recupero, stoccaggio e

riuƟlizzo di rifiuƟ in genere o di  materiali inerƟ;
- nelle  aƫvità  di  escavazione  di  cui  alla  L.R.78/98 dovranno essere  incenƟvate  le  sperimentazioni

tecnologiche per lo sviluppo di metodologie di taglio che limiƟno l’uƟlizzo di liquidi;
- nella costruzione di opere di regimazione idraulica e nella ristruƩurazione delle esistenƟ è necessario

prevedere vasche di decantazione per la chiarificazione delle acque;
- eventuali nuove opere di canaleƩe per la raccolta delle acque lungo le strade, o eventuali opere di

risistemazione delle canaleƩe esistenƟ, dovranno essere realizzate in modo tale da non convogliare le
acque raccolte negli impluvi a monte dell’area di captazione delle sorgenƟ. Questo disposto si applica
nel  caso  in  cui  la  regimazione  delle  acque  a  bordo  strada  sono  le  uniche  al  servizio  dei  bacini
idrografici anche se secondari, oppure nel caso di canali riceƩori impermeabili.

c)  nelle  aree  interessate  da  fenomeni  di  ingressione  salina  individuate  in  cartografia  come  “aree  con
problemaƟche  di  salinizzazione  della  falda”  non  potranno  essere  aƫvaƟ  nuovi  emungimenƟ  dal
soƩosuolo, né incrementaƟ quelli esistenƟ ad eccezione dei seguenƟ casi:
- emungimenƟ necessari per la realizzazione di operazioni di bonifica e messa in sicurezza ambientale

delle acque di falda;
- emungimenƟ temporanei realizzaƟ per gli scavi soƩo falda.

I progeƫ  relaƟvi ad impianƟ  di emungimento per la realizzazione di operazioni di bonifica e messa in
sicurezza ambientale delle acque di falda dovranno essere corredaƟ da studi che valuƟno l’ingressione
salina e propongano opportune misure di miƟgazione del fenomeno.

d) all’interno dell’area demaniale mariƫma i progeƫ  degli  intervenƟ  che comportano la realizzazione di
volumetrie al di soƩo del piano di campagna dovranno prevedere quanto segue: 
- prima  della  realizzazione  di  volumetrie  al  di  soƩo  del  piano  di  campagna  dovrà  essere

opportunamente  valutato  se  l’abbaƫmento  della  piezometrica  con  conseguente  innalzamento
dell’interfaccia  acqua  dolce-acqua  salata,  possa  provocare  la  riduzione  della  funzione  di
tamponamento all’ingresso delle acque marine, esercitata dalla falda dunale; in tal senso dovranno
essere  eseguite  adeguate  verifiche  da  effeƩuarsi  prima,  durante  e  successivamente  ai  lavori  di
abbaƫmento della falda finalizzaƟ alla realizzazione di locali interraƟ; 

- la realizzazione di ciascuna opera interrata dovrà essere subordinata a verifiche puntuali per valutare
gli effeƫ delle depressioni piezometriche e chimico-fisiche prima, durante e dopo gli intervenƟ  di
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abbaƫmento, nonché alla progeƩazione di eventuali provvedimenƟ compensaƟvi (pozzi o trincee di
ricarica)  adeguaƟ,  localizzaƟ  e  dimensionaƟ  in  modo da  limitare  il  disturbo  sull’equilibrio  acqua
dolce-acqua salata. 
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            ALLEGATO 1 - art.5 NTG - Matrice 1 della Fattibilità - POC COMUNE DI CARRARA

G.1 G.2 G.3a G.3s G.3l G.3b G.4 I.1 I.2 I.3 I.3* Iq200 I.4 Iq30 S.1 S.2 S.3 S.4
P.F.E. P.F.M.E. P1 P2 P3

N°int. Tipologie di intervento (1)

1 Manutenzione ordinaria F1g F1g F1g F1g F1g F1g F1g F1i F1i F1i F1i F1i F1i F1i F1s F1s F1s F1s

2 Manutenzione straordinaria F1g F1g F2g F2g F2g F2g F3.3g F1i F1i F2i/F3i (2) F2i/F3i* (2) F2i/F3iq (2) F2i/F4i (2) F2i/F4iq (2) F1s F1s F2s F3s

3
Restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o ripristino delle 
caratteristiche tradizionali del manufatto ed altri interventi che non comportino 
sovraccarichi sulle fondazioni

F1g F1g F1g F1g F1g F1g F2g F1i F1i F2i F2i F2i F2i F2i F1s F1s F1s F1s

4
Restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o ripristino delle 
caratteristiche tradizionali del manufatto ed altri interventi che comportino 
sovraccarichi sulle fondazioni

F1g F2g F3.2g F2g F2g F3.3g F3.3g F1i F1i F2i F2i F2i F2i F2i F1s F1s F2s F3s

5 Cambio di destinazione d'uso che non comporti sovraccarichi sulle fondazioni F1g F1g F1g F1g F1g F1g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F3i (3) F3iq (3) F1s F1s F1s F4s

6 Cambio di destinazione d'uso che comporti sovraccarichi sulle fondazioni F1g F2g F2g F2g F2g F3.3g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F3i (3) F3iq (3) F1s F2s F3s F4s

7 Frazionamento che non comporti sovraccarichi sulle fondazioni F1g F1g F1g F1g F1g F2g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F1s F2s F4s

8 Frazionamento che comporti sovraccarichi sulle fondazioni F1g F2g F2g F2g F2g F3.3g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F2s F3s F4s

9 Ristrutturazione edilizia conservativa F2g F2g F2g F2g F2g F2g F3.3g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F3i (3) F3iq (3) F1s F2s F3s F3s

10 Ristrutturazione edilizia ricostruttiva F2g F2g F3.3g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F2s F3s F4s

11 Addizione volumetrica F2g F2g F3.2g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F2s F3s F4s

12 Sopraelevazione F2g F2g F3.3g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F1i F2i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F2s F3s F4s

13 Sostituzione edilizia F2g F2g F3.2g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F2s F3s F4s

14 Ripristino totale o parziale di edifici crollati o demoliti F2g F2g F3.3g F3.1g F3.1g F3.3g NF F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F2s F3s NF

15 Interventi pertinenziali F1g F2g F3.2g F2g F2g F3.3g NF F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F2s F3s NF

16 Demolizione senza ricostruzione F1g F1g F1g F1g F1g F2g F2g F1i F1i F1i F1i F1i F1i F1i F1s F1s F2s F2s

17 Ristrutturazione urbanistica F2g F2g F3.3g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F2s F3s F4s

18 Nuova edificazione di manufatti e/o attrezzature ammesse dal P.O. (non ricomprese 
nella Matrice di Fattibilità 2) F2g F2g F3.3g F3.1g F3.1g F3.3g NF F1i F2i NF F3i* (3) F3iq (3) NF F4iq (3) F1s F2s F3s F4s

19 Nuova edificazione di attrezzature di interesse pubblico/ strutture scolastiche 
pubbliche F2g F2g F3.3g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F4i (3) F4iq (3) F1s F2s F3s F4s

20 Nuovi parcheggi a raso pubblici e/o privati F2g F2g F3.2g F2g F2g F3.3g F4g F1i F2i F3i (3) F3i* (3) F3iq (3) F3i (3) F3iq  (3) F1s F1s F2s F4s

22 Piscine F2g F2g F3.3g F2g F2g F3.3g F3.3g F1i F1i F3i F3i F3i F3i F3i F1s F2s F2s F3s

NF: Previsione non fattibile

(3): alle condizioni e nei limiti di cui alla LR 41/2018, in caso contrario l'intervento si ritiene NF; 

Pericolosità idraulica

(1): le tipologie di intervento sul patrimonio edilizio esistente indicate nella Matrice di Fattibilità 1 sono individuate ai sensi della L.R. 65/2014 e si riferiscono agli interventi ammessi dal POC secondo la disciplina contenuta nelle classi di intervento (c1-c6)

NOTE PRESCRITTIVE 

(2): nel caso in cui la Manutenzione straordinaria preveda il frazionamento l'intervento è assentibile nel rispetto delle condizioni e nei limiti di cui alla LR 41/2028

Fattibilità idraulica Fattibilità sismica
Pericolosità sismica

Fattibilità geologica
Pericolosità geologica



                  ALLEGATO 2 - art.5 NTG - Matrice 2 della Fattibilità - POC COMUNE DI CARRARA

G.1 G.2 G.3a G.3s G.3l G.3b G.4 I.1 I.2 I.3 I.3* Iq200 I.4 Iq30 S.1 S.2 S.3 S.4
P.F.E. P.F.M.E. P1 P2 P3

N°int.
Altre attività che comportano impatto sulla 

stabilità dei terreni (1)

1

Aree destinate ad ampliamenti e/o 
miglioramenti di sedi stradali esistenti e/o 
realizzazione di nuovi brevi tratti di viabilità di 
ingresso, servizio o per il miglioramento 
dell'attuale viabilità di accesso a zone destinate 
all'edificazione

F1g F2g F3.2g F2g F2g F3.3g F3.3g F1i F1i F3i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F1s F2s F3s

2 Percorsi pedonali e ciclabili a raso F1g F1g F2g F1g F1g F3.3g F3.3g F1i F1i F2i F2i F2i F2i F2i F1s F1s F3s F3s

3

Impianti tecnici e reti tecnologiche interrati 
(acquedotti, fognature, sistemi per il trasporto 
dell'energia e delle teleccomunicazioni, gasdotti 
e simili)

F1g F1g F2g F2g F2g F3.3g F4g F1i F1i F2i F2i F2i F2i F2i F1s F2s F3s F4s

4
Impianti tecnici e reti tecnologiche fuori terra 
(telecomunicazioni, elettrodotti, eolico) F1g F1g F2g F2g F2g F3.3g F4g F1i F1i F3i F3i* F3iq F4i F4iq F1s F2s F3s F4s

Nuovi annessi agricolo/rurali, garage e box 
auto (fuori terra), tettoie senza tamponature 
laterali, pompeiane, manufatti precari, serre e 
coperture pressostatiche stagionali per lo 
svolgimento di attività sportive o ricreative al 
coperto: 

5 inferiori a 50 mq F1g F2g F3.2g F2g F2g F3.3g F4g F1i F1i F3i F2i F2i F4i F3iq F1s F2s F3s F4s

6 superiori a 50 mq F2g F2g F3.2g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F1i F3i F3i* F3iq F4i F4iq F1s F2s F3s F4s

Scavi e/o sbancamenti di qualsiasi genere 
connnessi alle opere consentite dal RU :

7 a) con altezza fino ad un max di 1,5 m F1g F1g F2g F2g F2g F3.3g F3.3g F1i F1i F3i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F1s F2s F3s

8 b) di altezza superiore a 1,5 m F1g F2g F3.2g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F1i F3i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F2s F3s F4s

Rinterri, riporti e rilevati di qualsiasi genere 
connnessi alle opere consentite dal RU :

9 a) con altezza fino ad un max di 1,5 m F1g F1g F2g F2g F2g F3.3g F4g F1i F1i F3i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F1s F2s F3s

10 b) di altezza superiore a 1,5 m F1g F2g F3.2g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F1i F3i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F2s F3s F4s

11 Realizzazione di volumi tecnici non interrati F1g F2g F2g F2g F2g F3.3g F4g F1i F1i F3i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F1s F2s F2s

12
Muri di contenimento in c.a. e/o opere di 
ingegneria naturalistica (fondate su basamenti 
in c.a.) di entità modesta (2)

F2g F2g F3.2g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F1i F3i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F2s F3s F3s

13

Opere di messa in sicurezza del versante: muri 
di contenimento in c.a. e/o opere di ingegneria 
naturalistica (fondate su basamenti in c.a.) di 
entità non modesta (3)

F2g F2g F3.2g F3.1g F3.1g F3.3g F4g F1i F1i F3i F3i* F3iq F3i F3iq F1s F1s F3s F3s

NF: Previsione non fattibile

(2): corrispondono a opere di altezza massima pari a 2 metri che comportino, contestualmente, una somma di volumi di scavo e di riporto da eseguire inferiore o uguale a 3 mc per ogni metro lineare di muro da realizzare
(3): corrispondono a opere di altezza superiore a 2 metri e/o che comportino una somma di volumi di scavo e di riporto superiore a 3 mc per ogni metro lineare di muro da realizzare; nelle seguente classe rientrano anche le 
berlinesi di micropali e pali in c.a. e le opere di ingegneria naturalistica fondate su basamenti in c.a. sottofondati con micropali e/o pali in c.a. o altre opere su versante ad esse assimilabili

NOTE PRESCRITTIVE
(1): alle condizioni e nei limiti di cui alla LR 41/2018, in caso contrario l'intervento si ritiene NF; 

Fattibilità geologica Fattibilità idraulica Fattibilità sismica
Pericolosità geologica Pericolosità idraulica Pericolosità sismica


